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1.Premessa

Le emissioni di inquinanti in aria dovute al trasporto stradale hanno assunto negli ultimi anni una importanza notevole, in particolare per quello che riguarda l’ambito urbano. 

In effetti ad una diminuzione delle emissioni dovute dalle attività di produzione di energia elettrica e da grandi impianti di combustione, in particolare quelle emissioni sottoposte a controllo come gli ossidi di zolfo, gli ossidi di azoto ed le particelle sospese totali, non ha fatto riscontro una altrettanto sostanziale diminuzione delle emissioni da trasporto su strada. 

Questo si è determinato a causa di due fattori concomitanti: la lentezza del processo di sostituzione del parco esistente con quello dotato di tecnologie di abbattimento delle emissioni e allo stesso tempo l’incremento del parco circolante, delle percorrenze, e quindi dei relativi consumi di combustibile. 

2.Metodologia

Per stimare le emissioni dovute al traffico su strada si utilizza una metodologia consolidata a livello europeo ed indicata dall’Agenzia Europea dell’Ambiente proprio per stimare le emissioni nazionali o regionali da integrare nell’inventario atmosferico CORINAIR. 

Tale metodologia considera in primo luogo le informazioni relative al parco circolante, suddiviso per  tipologia di vettura (auto passeggeri, veicolo commerciale leggero, veicolo commerciale pesante, ciclomotori e motoveicoli),  tipo di combustile (benzina, gasolio e GPL), anzianità  (in relazione alle normative europee di introduzione di dispositivi per la riduzione delle emissioni)  e cilindrata o peso complessivo dei veicoli; a ciascuna classe dei veicoli così ripartiti sono associate altre informazioni come ad esempio le percorrenze medie annue, la ripartizione delle stesse per tipologia di guida (urbana, extraurbana ed autostradale), le velocità medie per ogni tipo di percorso e le funzioni di consumo di combustibile. 

L’elaborazione del modello, che è supportato dal software COPERT II  fornisce una serie di informazioni come i consumi sia totali che per tipo di veicolo che possono essere confrontati con le informazioni energetiche nazionali di cui si è in possesso. Ad ogni classe e per ciascun inquinante infine sono associate delle funzioni di stima delle emissioni dipendenti dalla velocità. Per utilizzare correttamente il modello si devono quindi fornire una notevole quantità di informazioni, in realtà non sempre disponibili in Italia. Risulta quindi necessario in primo luogo ricostruire e stimare alcune di queste informazioni ad iniziare dal parco circolante e dalla sua particolare suddivisione così come richiesta da COPERT II.

3.Stima del parco circolante

Il parco circolante del 1997 non è ancora disponibile nella sua forma disaggregata ed è quindi necessario stimarlo a partire dai dati relativi agli anni precedenti. Ciò può essere fatto utilizzando in primo luogo i dati contenuti nel volume pubblicato dall’ACI (Automobile Club d’Italia) “Analisi dell’anzianità dei veicoli” che riporta il parco circolante suddiviso per alimentazione ed anzianità fino al 1995. Tali dati sono importanti per individuare dei tassi medi di cessazione dei veicoli per le diverse anzianità da applicare all’ultimo anno a disposizione. 

A tale informazione è possibile aggiungere le immatricolazioni suddivise per alimentazione (benzina e gasolio) e tipologia di veicolo fino al 1997 così come elaborate  dall’UNRAE (Unione Nazionale Distributori di Automotoveicoli) e disponibili in rete all’indirizzo www.unrae.com.

Sempre l’ACI, nell’Annuario Statistico del 1999, ha reso disponibile sia le cancellazioni che la stima del totale del parco suddiviso  per tipologia di veicolo fino al 1997. Tali stime, che fanno riferimento a circa 31 milioni di autovetture circolanti nel 1997, sono confrontabili con le stesse stime riportate dall’ANFIA (Associazione Nazionale fra Industrie Automobilistiche) nel volume “Automobile in cifre” del 1998,  nonché le stime riportate dall’UNRAE nel sito web già citato. Nel nostro caso il parco totale circolante di autovetture lo abbiamo stimato a partire dal parco del 1996 (comunicatoci dall’ACI anche in forma disaggregata utile per COPERT II) sommando le immatricolazioni e sottraendo le cancellazioni.  

Inserendo tutti i dati su elencati in un opportuno foglio EXCEL ed applicando le percentuali di riduzione relativo a ciascun anno si ottiene il parco del 1997 suddiviso per le classi di anzianità desiderate. A questo punto è necessario suddividere i veicoli anche per cilindrata. Tale suddivisione viene effettuata sulla base della stessa ripartizione disponibile per il 1996. E’ importante sottolineare che negli ultimi anni la cilindrata media è cambiata ed i veicoli a benzina maggiori di 1400 cc che nel 1990 ammontavano al 15% del parco ora sono circa il 23% del totale. 

Per le vetture a gasolio ed a GPL, COPERT II richiede una minore suddivisione dei veicoli ma anche in questo caso è necessario in primo luogo stimare il parco totale a partire da i dati del 1996 e dai dati di immatricolazione e di cancellazione dei veicoli, e poi suddividere tale parco utilizzando i tassi di sostituzione medi, la suddivisione per cilindrata dell’anno precedente nonché l’utilizzo di informazioni aggiuntive come ad esempio gli andamenti dei consumi di GPL forniti dall’Unione Petrolifera nelle Statistiche Economiche Energetiche e Petrolifere dell’ottobre 1998; questo tipo di controllo con i consumi si ritiene necessario per la elevata indeterminatezza dei valori relativi al parco sia a gasolio che GPL nelle pubblicazioni o dati forniti dall’ACI; ad esempio il parco delle autovetture a gasolio pubblicato sul volume delle anzianità precedentemente citato è superiore di circa 200.000 unità, pari a circa il 10%, alla serie di valori relativi agli stessi anni e forniti dall’ACI in forma dettagliata. 

Relativamente ai ciclomotori le difficoltà aumentano poiché non è prevista una immatricolazione dei veicoli; pertanto il numero dei ciclomotori circolanti non ha nessun riscontro oggettivo e deve essere stimato a partire da informazioni come il numero dei bolli pagati, le assicurazioni (se disponibile) e la quantità di targhette distribuite. Queste serie di valori sono profondamente difformi tra loro; ad esempio per il 1997 risultano a fronte di 7.200.000 targhette per ciclomotore distribuite solo circa 3.820.000 bolli pagati. Essendo evidente, anche per ammissione dei costruttori, una crescita particolare del numero di ciclomotori in questi ultimi anni, il parco circolante viene stimato a partire dai valori del 1990 dei bolli pagati, sommando le unità immesse sul mercato, dato fornito dall’ANCMA (Associazione Nazionale dei costruttori di Cicli e Motocicli), e ipotizzando tassi di sostituzione o rinnovo del parco, così come risultante da ricerche di mercato della Piaggio.   

I dati sono viceversa abbastanza coerenti in relazione ad i motocicli e motocarri che nel COPERT II sono considerati insieme. Il parco circolante viene fornito per il 1997 dall’UNRAE così come le immatricolazioni, e la suddivisione per cilindrata può essere stimata sulla base delle immatricolazioni degli ultimi anni.

Per i veicoli merci commerciali ed industriali sono state messe a confronto le stime sia delle immatricolazioni che del parco riportate dal Conto Nazionale dei Trasporti del 1998, dall’UNRAE, dall’ACI relativamente al 1995 e 1996 e dalle statistiche dell’ANFIA del 1998. Il confronto evidenzia differenze tra i dati ANFIA/CNT verso quelli ACI/UNRAE pari a circa il 5-10%  in particolare relativamente ai parchi. Per coerenza con le informazioni usate precedentemente nonché con la stima calcolata per il 1996, si è deciso di utilizzare i dati dell’UNRAE relativi al 1997 (sia immatricolazioni che parco totale) e di ripartirlo coerentemente con i dati del 1996 che afferivano direttamente dall’ACI. Ulteriore difficoltà di distribuzione dei dati per tonnellaggio è che COPERT II fa riferimento al peso complessivo dei veicoli, mentre l’iscrizione al registro della Motorizzazione e i dati dell’ACI, sono riferiti alla portata utile dei veicoli. Questo comporta la stima anche del peso dei veicoli per le differenti classi di portata; per tale stima sono state utilizzate le statistiche prodotte dalla CONFETRA (Confederazione Italiana del Traffico e dei Trasporti) in occasione della Conferenza  Nazionale Energia ed Ambiente del novembre 1998.     

4.Stima delle percorrenze

Le percorrenze medie annue distinte per ciascuna classe di veicoli considerata sono il risultato di una analisi  incrociata delle differenti fonti informative come il Conto Nazionale Trasporti del 1998, l’ACI , l’Unione Petrolifera e la CONFETRA. Tutte queste fonti forniscono percorrenze medie per classi di veicoli fino al 1996. La disaggregazione richiesta da COPERT II è stata ottenuta da un lato facendo tornare i valori medi con quelli pubblicati e dall’altro rispettando delle relazioni logiche e le differenze di percorrenze tra le differenti tipologie di veicoli, soprattutto in funzione delle anzianità degli stessi e dell’alimentazione.  Ad esempio i veicoli a gasolio o a GPL hanno percorrenze annue più alte di quelle a benzina, così come i veicoli più nuovi rispetto a quelli più vecchi.

Come fonte di riferimento principale delle percorrenze medie è stato scelto il Conto Nazionale Trasporto del 1998 in quanto forniva l’informazione più completa e coerente. In particolare fornisce le percorrenze dei veicoli merci, degli autobus e pullman, nonché quelle di tutti i  tipi di veicolo con riferimento ai percorsi di tipo autostradale.

Per i ciclomotori sono state utilizzate le percorrenze risultate da una ricerca di mercato della Piaggio. Per i motocicli è stato utilizzato il dato fornito dall'’ACI in quanto il CNT non riportava valori specifici.

5. Velocità medie

Per quello che riguarda le velocità medie non sono state individuate fonti informative specifiche nazionali. Si sono quindi sostanzialmente utilizzate le velocità medie fornite dal software con piccole modifiche tese ad armonizzare il confronto tra le classi di veicolo anche in funzione della loro  anzianità, con particolare riferimento alle velocità medie relative alla tipologia di guida autostradale.

6. Consumi totali e per classi

Sono stati presi in considerazione i consumi annui di benzina, gasolio e GPL riportati sul Bilancio Energetico Nazionale del 1997 con riferimento alle voci dei trasporti stradali e della Pubblica Amministrazione. Per la ripartizione dei consumi di benzina con piombo e quella senza piombo si è fatto riferimento a quanto riportato per il 1997 dall’Unione Petrolifera nelle Statistiche Economiche Energetiche e Petrolifere dell’ottobre 1998.

La metodologia COPERT II prevede il confronto delle statistiche dei consumi ufficiali con quelli risultanti dall’applicazione del modello. Tale confronto dà luogo  a differenze inferiori all’1%  per quello che riguarda benzina e GPL, ed un valore risultante dal modello per il gasolio superiore di circa il 5% alle statistiche del BEN.  Tale differenza viene ritenuta compatibile, anche in considerazione della forte differenza che si riscontra tra il dato del BEN e quello pubblicato sempre dal Ministero dell’Industria nel Bollettino Petrolifero e che si riferisce al gasolio venduto in rete che risulta per il 1997 del 7% circa superiore.  

E’ stato effettuato anche un  confronto dei valori di consumi delle tipologie di veicoli (passeggeri, commerciali ed industriali) con quelli pubblicati dall’Unione Petrolifera nel volume su indicato. Questi confronti pur dando luogo in alcuni casi a differenze, nella maggior parte dei casi  sono di conforto dei risultati. Le differenze sono perlopiù riconducibili alle differenti aggregazioni utilizzate per i veicoli, come ad esempio l’utilizzo del peso complessivo piuttosto che della portata utile per distinguere i veicoli commerciali leggeri da quelli pesanti. 

7. Funzioni di consumo e fattori di emissione speed-dependant

Al fine di stimare le emissioni sono state utilizzate le curve dei consumi e dei fattori di emissione in funzione della velocità , riportate dal COPERT II e che si riferiscono a prove realizzate in diversi paesi europei. Allo stato attuale non vi sono ancora studi completi che consentano di utilizzare specifiche curve nazionali. Come già detto precedentemente COPERT II viene indicato dall’EEA come lo strumento necessario per stimare le emissioni da trasporto stradale.

8. Risultati

Nelle tabella 1 che segue sono riportati in forma sintetica i dati di base utilizzati nel modello come il parco circolante e le percorrenze medie distinte per tipologia di guida, e i consumi risultanti dall’elaborazione statistica e dalle funzioni di consumo previste da COPERT II.

Tabella 1:  Dati di base utilizzati per la stima delle emissioni per il 1997 
[image: image1.wmf]parco

percorrenza media

% perc.

Consumi specifici

Consumi totali

circolante

per veicolo (km)
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Passenger Cars

30986231

non catalizzate

18388351

9711

34

178570

60909

117661

59,12

10557

catalizzate

7938393

10596

25

84115

21402

62714

69,57

5852

diesel

3355643

19700

15

66105

9916

56189

55,98

3701

LPG

1303844

20447

30

26660

7998

18662

63,56

1694

Total duty vehicles

3269095

Light duty vehicles

2199373

35902

9276

26626

3118

Gasoline <3,5 t

388003

15500

30

6014

1804

4210

89,13

536

Diesel < 3,5 t

1811370

16500

25

29888

7472

22416

86,40

2582

Heavy duty vehicles

986110

41628

7269

34359

8736

Gasoline >3,5 t

15955

5000

20

80

16

64

176,40

14

Diesel >3,5

970155

42826

17

41548

7253

34295

209,92

8722

Autobus

83612

3655

910

2745

915

Urban busses

16006

42500

90

680

612

68

355,32

242

Coaches

67606

44000

10

2975

297

2677

226,40

673

MOPEDS

4820531

5000

70

24103

16872

7231

26,25

633

MOTORCYCLES

3038335

5355

60

16270

9762

6508

38,17

621

percorrenze (10E+06 km)


Negli allegati inoltre sono riportate le tabelle contenenti il dettaglio dei dati di base utilizzati, il bilancio dei consumi ed il relativo dettaglio per alimentazione, tipo di guida e tipologia di veicolo,  e le emissioni degli inquinanti previsti da COPERT II suddivise per alimentazione, tipologia di veicolo per cilindrata o peso complessivo e tipologia di guida.
